
Urbania 0

Anconitana 1

URBANIA (4-3-1-2)Stafoggia 7; Rossi

M.5,5,Renghi6,5,Temellini7,Rossi

A.6 (34’stLucciarinisv);Bicchiarelli

6(44’stCorsinisv),Giovanelli6,5

(17’stPatrignali6),Labate6,5;Bozzi

6(38’stCantuccisv);SacchiL.6,5,

Fraternali5,5.All.Guidi (squalificato

Pazzaglia)6

ANCONITANA (4-3-3)Battistini6;

Terranova6(27’stBordisv),

Borghetti6,5,Trombetta6,Micucci

6,5;Visciano6,5,Bruna6(40’st

Zalduasv),Magnanelli7;Giambuzzi

5,5(17’stCameruccio6),Ambrosini

6,5,Mansour7(27’stMarzionisv).

All.Ciampelli 7.

ARBITROSantorodiPesaro5,5

RETE2’stMagnanelli

NOTEAmmonitiGiovanelli,Labatee

Patrignali;angoli 1-7;recupero0’+3’;

spettatori800circa

ECCELLENZA

URBANIAAnconitana double-fa-
ce: contratta e spuntata per un
round, prepotente e spumeg-
giante nella ripresa. La meta-
morfosi è coincisa con il gol di
Magnanelli: ha stappato il mat-
cheregalatoaidoriciunsucces-
sonell’esordiodiUrbania, legit-
timatodalleoccasioni inquanti-

tà che - lezione per il futuro - bi-
sognerà imparare a concretiz-
zare per evitare brividi inutili.
Ciampelli confeziona subito
unasorpresa: fuoriZaldua,den-
tro Bruna nel 4-3-3 con Giam-
buzzischieratonel tridente.

Terranovaselacava
Indifesa, la squalificadiPierdo-
menico impone la scelta del
2002 Terranova, bravo a tener
testa alle puntate degli avversa-
ri che prediligono la sua fascia
per lepuntatediSacchi, costan-
te spina nel fianco. L’Urbania è
squadra di categoria, solida, or-
ganizzata: non chiama in causa
Battistini,mapermezz’oramet-
te pressione all’Anconitana che
si difende con ordine, risponde
con imuscolimanon trovavar-
chi. Tiri in porta zero per un
tempo, eccezion fatta per il col-
po di testa di Borghetti respinto
davanti alla porta, a Stafoggia
battuto (23’). Il problema è che
il tridentenonhasbocchi:Man-
sour sgomma a sinistra e sarà
tra i migliori (in avvio reclama
un rigore), Ambrosini si danna
l’animapercreare spazimagio-
caspessoisolatoe ingabbiato.A
destra, invece, Giambuzzi resta
in ombra e non gode delle so-
vrapposizioniacui invece,sulla
fasciaopposta, si dedicaMicuc-

ci. Fanno legna Visciano e Ma-
gnanelli, mentre Bruna cresce
alla distanza ma è lecito aspet-
tarsi di più. Nell’intervallo, pe-
rò,succedequalcosa.

Unasquadradiversa
È un’Anconitana diversa, più
consapevole, più spregiudicata,
quella che rientra dagli spoglia-
toi e chedopo 100secondi scon-
gela la situazione: merito di
Mansour, che costringe Stafog-
gia alla prodezza, e di Magna-
nelli che raccoglie la respinta e
piazza una bomba sotto la tra-
versa. Ibiancorossi, galvanizza-
ti, potrebberochiuderlae lome-
riterebbero pure, viste le occa-
sioni a grappoli: il palo di Man-
sour subito dopo il gol, due pa-
ratone di Stafoggia sullo stesso
esterno e su Ambrosini, oltre a
unagrangiocatadiCameruccio
e altre due chance sciupate da
“Ambro”. Tutto questo bendid-
dio, però, andava capitalizzato
meglio dai dorici. L’Urbania,
sconfitta a parte, ha fatto bella
figurafinchéhamantenutoalta
la concentrazione, ma quando
è stata colpita è affondata e si è
smarrita. Tuttavia, c’èmolto da
salvare di questo esordio tostis-
simo,acominciaredallacoppia
dicentraliRenghi-Temellini.

StefanoRispoli
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Asinistra
igiocatori
biancorossi
salutanoi tifosi
afinepartita
Sopra
Magnanelli
scoccail tiro
dei trepunti
Adestra, la
pallaèalle
spalle
delportiere
durantino
FOTOTIFI

L’ANCONITANA PARTE BENE
AUrbania, dopo un primo tempo opaco, la squadra di Ciampelli ha saputo cambiaremarcia
Di Magnanelli il primo gol stagionale, poi i biancorossi hanno sfiorato il raddoppiomolte volte

URBANIASuoilgoaldella
vittoria.Sualacaricasuonata
nellaripresacheèrisultata
determinantenello0-1con
cuil’Anconitanahasbancato
Urbania.LucaMagnanelli
vesteipannidelmanofthe
matchnell’esordioin
campionatodeibiancorossi:
«Sonomoltocontentoperil
goalchehaportato i trepunti.
Eraimportantepartirebene.
Orasaràfondamentale
continuarealavorarebene
comesiamogià facendo».La
retenellaripresahacambiato
l’economiadellapartita,dopo
unprimotempotutt’altroche
spumeggiante:«Nellaprima
frazionel’Urbaniasichiudeva
beneehadimostratodiessere
unasquadrache incasa
subiscemoltopoco.Noi
facevamofaticaatrovaregli
spazipoinelsecondotempo
lecosesonoandatemeglioe
siamoriuscitiadarrivarepiù
facilmenteallaconclusione».
Nell’esultanzasottoil settore

dei tifosianconetanisièvista
tuttal’adrenalinadell’ex
centrocampistajesino:«Ero
carico,sonocontento,dopola
retehoprovatounagioia
grandissima.Durante la
partitamicapitaognitantodi
girarmieguardareil loro
settoremadellevoltenonc’è
bisognoperchésisentono
abbastanza».Lasuaduttilità
tatticalorendeallostesso
tempounbravoincontristae
unabilemezz’ala,conla
possibilitàdiandareanchea
segno:«Nonmiinteresso
delladisposizionetattica.Ho
giocatosiaaduecheatrea
centrocampo.Inquestocaso
possoesserepiùpropenso
all’attaccomamiadatto.
Siamolasquadradabattere?
Credoesperodisì.Abbiamo
tutte lecarteperfarbenemail
giudiziolodarà ilcampo.Noi
lavoriamoesiamoconvintidi
arrivareall’obiettivo».

p.g.
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«Ero carico e ora sono contento
Noimoltomeglio nella ripresa»

Il match winner
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